
Trinità Santa, unico Dio infinito ed eterno, ti ren-
diamo grazie per i tuoi mirabili interventi nella sto-
ria della salvezza e ti lodiamo nel tuo ineffabile mi-
stero. Nella tua immensa generosità hai colmato di 
grazia la Vergine Maria, figlia di Sion, sorella e Ma-
dre nostra, rendendola “Grembo” e discepola del 
Figlio, Figlia amata del Padre, Tempio vivo dello 
Spirito Santo. Contemplando Maria noi pensiamo a 
Te, adorabile Trinità, e ci sentiamo con Lei amati 
dal Padre, redenti da Cristo e rinnovati dallo Spiri-
to. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 30 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 
Def. Fam. Pedini-Donati ~ Pieri Nello e 
Venerina  
 

Domenica 31 SOLENNITÀ SS. TRINITÀ 

  ore 08:30 Def. Fam. Vagnini ~ Gina e Andrea ~ 
Primo e Zelmira ~ Ciandrini Maria 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  01 ore 08:00 non c’è la S. Messa 

Martedì 02 ore 09:00 Elvira e Guerrino 
Mercoledì 03 ore 08:00 Franco ~ Sandro 
Giovedì 04 ore 08:00  

Venerdì 05 ore 08:00 Matteo 

Sabato 06 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30 Bianchi Laura 

Domenica  07 SOLENNITÀ CORPUS DOMINI 

    ore 08:30 Guido e Tonina 

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

Il mistero della Trinità ci riguarda da vicino. Noi siamo stati 

creati a immagine e somiglianza della Trinità. Questo 
“mistero” che alberga in noi viene inteso non soltanto come 

una realtà “incomprensibile” ma come il “sacramento” per 

eccellenza. Il Figlio, infatti, è il sacramento del Padre e lo 
Spirito Santo è l’impronta della sua sostanza. Prima lettu-

ra: Nella nostra vita, nei nostri incontri, Dio manifesta sem-
pre la sua misericordia e ricuce continuamente l’istinto di 

disobbedienza che c’è in noi. La richiesta di perdono ci fa 
comprendere che la realizzazione della promessa è già com-

piuta. Seconda lettura: Il saluto, che contiene le tre per-
sone della Santissima Trinità e che riecheggia il ruolo rispet-

tivo di ogni Persona in funzione dei contesti diversi, ci invita 

a vivere la pace. Vangelo: Gesù a Nicodemo rivela una co-
sa essenziale: l’amore di Dio per il mondo e la stessa realtà 

intima di Dio che porta in sé il mistero della redenzione. Il 
piano di Dio si compie inviando il Figlio, e questo evento 

diventa fruttuoso nella scelta di fede degli uomini suscitata 
dallo Spirito. 

31 dom. 

SS. TRINITÀ (anno A) 
Visitazione B.V. Maria (f); S. Silvio di Tolosa; S. Petronilla   
Es 34,4b-6.8-9; Cant. Dn 3,52-56; 2Cor 13,11-13; Gv 3,16-18 
A te la lode e la gloria nei secoli 

01 lun. 

S. Crescentino Patrono di Urbino 
S. Giustino (m); S. Annibale M. Di Francia; B. Giovanni B. S.  
2Pt 1,1-7; Sal 90; Mc 12,1-12 
Mio Dio, in te confido 

02 mar. 
Ss. Marcellino e Pietro (mf); S. Eugenio I; S. Erasmo   
2Pt 3,11b-15a.17-18; Sal 89; Mc 12,13-17 
Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione 

03 mer. 
Ss. C. Lwanga e c. (m); S. Clotilde; S. Giovanni XXIII   
2Tm 1,1-3.6-12; Sal 122; Mc 12,18-27 
A te, Signore, alzo i miei occhi 

04 gio. 
S. Francesco Caracciolo; S. Quirino; S. Filippo Smaldone   
2Tm 2,8-15; Sal 24; Mc 12,28b-34 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie 

05 ven. 
S. Bonifacio (m); S. Pietro Spanò; S. Franco   
2Tm 3,10-16; Sal 118; Mc 12,35-37 
Grande pace, Signore, per chi ama la tua legge 

06 sab. 

S. Norberto (mf); S. Claudio; B. Falcone   
2Tm 4,1-8; Sal 70; Mc 12,38-44 
La mia bocca, Signore, racconterà la tua giustizia 

Calendario liturgico-biblico 



  
 

 Dio Passa, e non lo chiuderai in parole di pietra. Non è bene che l’uomo sia solo, il primo male asso-
luto è la solitudine, e neanche Dio può stare solo: è Trinità, legame d’amore, nodo di comunione. 
Nella festa della Trinità, il racconto di Dio diventa racconto dell’uomo. Il dogma della Trinità dice che 
vivere è convivere, come in cielo così in terra. Il primo male ricordato dalla Bibbia non è il peccato 

dell’albero proibito, è Dio stesso a dichiararlo: Non è bene che l’uomo sia solo. È male che Adamo sia solo, il primo 
male assoluto è la solitudine. Neanche Dio può stare solo, è Trinità, legame d’amore, nodo di comunione. Nella prima 
lettura Mosè sale sul monte con due tavole di pietra. Pensa di incidervi sopra la legge, qualcosa di definitivo e senza 
appello. E invece Dio fa tutt’altro, va più lontano e passa davanti a Mosè. Passa: non lo chiuderai in parole di pie-
tra; passa e proclama cinque nomi, uno più bello dell’altro: misericordioso e pietoso, lento all’ira, ricco di grazia, ricco 
di fedeltà. Proclama la prima di tutte le rivelazioni, misericordia e tenerezza, le proclama passando come un vento 
che accarezza Mosè con le sue tavole rimaste vuote. Come si fa a scrivere compassione e bontà su tavole di pietra? E 
allora Mosè capisce e chiede non una legge di pietra ma semplicemente: che il Signore cammini in mezzo a noi. A 
noi: che se ne fa Mosè di un Dio tutto per sé? Al termine di una giornata puoi anche non aver mai pensato a Dio, mai 
pronunciato il suo nome. Ma se hai donato bontà, se hai dato un aiuto disinteressato, se hai lavorato per la giustizia e 
la pace, anche senza saperlo tu hai fatto la più bella professione di fede nella Trinità. Nel Vangelo Gesù dialoga con 
Nicodemo, l’uomo delle paure, che è andato da lui di nascosto, di notte. E Gesù gli parla d’amore. Nel Vangelo il ver-
bo amare si traduce sempre con un altro verbo concreto, pratico, forte, il verbo dare. Amare non è un fatto senti-
mentale, non equivale a emozionarsi ma a dare, un verbo di mani e di gesti. Dio non ha mandato il Figlio per condan-
nare il mondo, ma perché il mondo sia salvato. Salvato da che cosa? Dall’unico grande peccato: che è il disamore. 
Quello che spiega tutta la storia di Gesù non è il peccato dell’uomo ma l’amore per l’uomo; non qualcosa da togliere 
via dalla nostra vita, ma qualcosa da aggiungere: perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia più vita. Dio ha 
tanto amato il mondo, leggiamo, quindi non ha amato soltanto gli uomini; ma il mondo intero, la terra, le messi, e 
piante e animali. E se lui lo ha amato, lo farò anch’io: voglio custodirlo e coltivarlo, con tutta la sua ricchezza e bellez-
za, e lavorare perché la vita fiorisca in tutte le sue forme, e racconti Dio e sia frammento della sua Parola. Davanti 
alla Trinità io mi sento piccolo ma abbracciato come un bambino: abbracciato dentro un vento in cui naviga l’intero 
creato e che ha nome comunione. 
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Amare  
è imitare Maria,  

esaltando la grandezza di Dio.  
 

                         Elisabetta della Trinità 
               
 


